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1. Premessa 

Il Piano di monitoraggio e Controllo è redatto ai sensi della parte II Titolo III bis del Decreto Legislativo 

152/2006 relativo al mangimificio di proprietà di Martini Spa, sito in San Salvatore Telesino (BN) Via Corte 

Nocera. 

Il presente Piano di Monitoraggio e Controllo è conforme alle indicazioni della linea guida sui “sistemi di 

monitoraggio” (Gazzetta Ufficiale N. 135 del 13 giugno 2005, decreto 31 gennaio 2005 recante “Emanazione 

di linee guida per l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencate 

nell'allegato I del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372”) ed è stato modificato a seguito della 

presentazione di istanza di modifica non sostanziale, trasmessa via PEC in data 31/12/2019 (Id messaggio: 

073FBCB8.02F27A23.5B51E892.453A68A0.posta-certificata@legalmail.it) e dell’emanazione della 

Decisione di Esecuzione (UE) n. 2019/2031 del 12/11/2019 contenente le nuove BAT Conclusion per le 

industrie degli alimenti, delle bevande e del latte. 

1.1 Finalità del Piano 

Il Piano di Monitoraggio e Controllo che segue, d’ora in poi semplicemente Piano, ha la finalità principale 

della verifica di conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata 

Ambientale (AIA) rilasciata per l’impianto in premessa, ed è pertanto parte integrante dall’AIA suddetta. 

Il Piano potrà rappresentare anche un valido strumento per le attività sinteticamente elencate di seguito: 

 raccolta dei dati ambientali nell’ambito delle periodiche comunicazioni E-PRTR; 

 raccolta di dati per la verifica della buona gestione e l’accettabilità dei rifiuti presso gli impianti di 

trattamento e smaltimento; 

 raccolta dati per la verifica della buona gestione dei rifiuti prodotti nel caso di conferimento a ditte 

terze esterne al sito; 

 verifica della buona gestione dell’impianto; 

 verifica delle prestazioni delle BAT adottate. 
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2. Condizioni generali per l’esecuzione del Piano 

Ancorché tipico oggetto dell’AIA, questo capitolo è presentato come esempio di condizioni generali che 

dovrebbero corredare il piano di monitoraggio e controllo che l’ente di controllo predisporrà sulla base della 

proposta del gestore. 

2.1 Obbligo di esecuzione del Piano 

Il gestore dovrà eseguire campionamenti, analisi, misure, verifiche, manutenzione e calibrazione come 

riportato nelle tabelle contenute al paragrafo 4 del presente Piano. 

2.2 Evitare le miscelazioni 

Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro è influenzata dalla miscelazione delle 

emissioni, il parametro dovrà essere analizzato prima di tale miscelazione. 

2.3 Funzionamento dei sistemi 

Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare correttamente durante lo svolgimento 

dell’attività produttiva (ad esclusione dei periodi di manutenzione e calibrazione che sono comunque previsti 

nel punto 4 del presente Piano in cui l’attività stessa è condotta con sistemi di monitoraggio o 

campionamento alternativi per limitati periodi di tempo).  

In caso di malfunzionamento di un sistema di monitoraggio “in continuo”, il gestore deve tempestivamente 

contattate l’Autorità Competente e un sistema alternativo di misura e campionamento deve essere 

implementato. 

2.4 Manutenzione dei sistemi 

Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di operatività al fine di 

avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi.  

Campagne di misurazione parallele per calibrazione in accordo con i metodi di misura di riferimento (CEN 

standard o accordi con l’Autorità Competente) dovranno essere poste in essere secondo le norme 

specifiche di settore e comunque almeno una volta ogni due anni. 

2.5 Emendamenti al Piano 

La frequenza, i metodi e lo scopo del monitoraggio, i campionamenti e le analisi, così come prescritti nel 

presente Piano, potranno essere emendati dietro permesso scritto dell’Autorità competente. 

2.6 Obbligo di installazione dei dispositivi 

Il gestore dovrà provvedere all’installazione de sistemi di campionamento su tutti i punti di emissioni, inclusi 

sistemi elettronici di acquisizione e raccolta di tali dati, come richiesto dal paragrafo 4 del presente Piano. 
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2.7 Accesso ai punti di campionamento 

Il gestore dovrà predisporre un accesso permanente e sicuro ai seguenti punti di campionamento e 

monitoraggio: 

a) effluente finale, così come scaricato all’esterno del sito 

b) punti di campionamento delle emissioni aeriformi 

c) punti di emissioni sonori nel sito 

d) area di stoccaggio dei rifiuti nel sito 

e) scarichi in acque superficiali 

f) pozzi sotterranei nel sito. 

Il gestore dovrà inoltre predisporre un accesso a tutti gli altri punti di campionamento oggetto del presente 

Piano. 
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3. Oggetto del Piano 

3.1 Componenti ambientali 

3.1.1 Consumo delle Materie Prime 

Tabella C1: Materie Prime 

Denominazione 
Codice (CAS, …) 

Fase di 
utilizzo/punto di 

misura 

Stato 
fisico 

Metodo misura 
/frequenza 

Unità 
di 

misura 

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 

Granaglie sfuse 
sistemate in silos 

Produzione 
mangimi 

solido 
verifica peso /alla 

fornitura e annuale 
ton 

 Registrazione su 
registri interni alla 
fornitura e annuale 
su registro di 
monitoraggio AIA 

 Trasmissione 
annuale dei dati 
mediante relazione 
agli Enti competenti 

Melasso 
Mescola 

(miscelazione 
mangimi) 

liquido 
verifica peso /alla 

fornitura e annuale 
ton 

Grasso animale 
Mescola 

(miscelazione 
mangimi) 

liquido 
verifica peso /alla 

fornitura e annuale 
ton 

Olio di palma (Olio 
vegetale) 

Mescola 
(miscelazione 

mangimi) 
liquido 

verifica peso /alla 
fornitura e annuale 

ton 

Olio di soia (Olio 
vegetale) 

Mescola 
(miscelazione 

mangimi) 
liquido 

verifica peso /alla 
fornitura e annuale 

ton 

Calcio (Integratore 
minerale) 

Mescola 
(miscelazione 

mangimi) 
solido 

verifica peso /alla 
fornitura e annuale 

ton 

Fosfati (Integratore 
minerale) 

Mescola 
(miscelazione 

mangimi) 
solido 

verifica peso /alla 
fornitura e annuale 

ton 

Colina 
Mescola 

(miscelazione 
mangimi) 

liquido verifica peso /alla 
fornitura e annuale 

ton 

solido ton 

Alimet 
Mescola 

(miscelazione 
mangimi) 

liquido verifica peso /alla 
fornitura e annuale 

ton 

solido ton 

Lisina 
Mescola 

(miscelazione 
mangimi) 

liquido verifica peso /alla 
fornitura e annuale 

ton 

solido ton 

Acido formico 
Mescola 

(miscelazione 
mangimi) 

liquido verifica peso /alla 
fornitura e annuale 

ton 

solido ton 

Integratori per 
mangimi (vitamine e 

aminoacidi) 

Mescola 
(miscelazione 

mangimi) 

Solidi/liqui
di 

verifica peso /alla 
fornitura e annuale 

ton 

Gasolio 
(Carburante) 

Autotrazione 
interna per mezzi 

non targati 
liquido 

verifica peso /alla 
fornitura e annuale 

ton 

Gasolio 
(Carburante) 

Gruppo 
elettrogeno di 
emergenza 

liquido 
verifica peso /alla 

fornitura e annuale 
ton 
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Tabella C2: Controllo radiometrico (se applicabile) 

Attività 
Materiale 

controllato 
Modalità di 
controllo 

Punto di misura e 
frequenza 

Modalità di 
registrazione 

e trasmissione 

NON APPLICABILE ALL’IMPIANTO IN ESAME 

3.1.2 Consumo risorse idriche 

Tabella C3: Risorse idriche 

Tipologia 
Punto di 
prelievo 

Fase di 
utilizzo e 
punto di 
misura 

Utilizzo (es. 
igienico 

sanitario, 
industriale 

...) 

Metodo misura 
e frequenza 

Unità di 
misura 

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 

Acqua di falda 
n. 2 pozzi 
aziendali 

Produzione 
vapore di 
processo 

industriale contalitri mc 

 Registrazione 
mensile su 
registro di 
monitoraggio 
AIA 

 Trasmissione 
annuale dei 
dati mediante 
relazione agli 
Enti 
competenti 

Acqua di 
produzione 

Acquedotto 
pubblico 

Produzione 
vapore di 
processo 

Industriale 

contalitri 
all’ingresso del 

demineralizzator
e (centrale 

termica) 

mc 

Acqua potabile 
Acquedotto 

pubblico 

Servizi 
igienici e 

docce 

Igienico-
sanitario 

contatore 
Acquedotto 

pubblico 
mc 

Contatore acqua 
(da cisterna al 

laboratorio analisi) 

Cisterna 
accumulo 
aziendale 

Uso 
laboratorio 

analisi 

Per 
laboratorio 

contatore su 
pompa dedicata 

mc 
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3.1.3 Consumo energia 

Tabella C4: Energia 

Descrizione 
Fase di utilizzo e 
punto di misura 

Tipologia (elettrica, 
termica) 

Utilizzo 
Metodo di misura e 

frequenza 
Unità di misura 

 

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 

Energia Elettrica 
mangimificio/uffici 

Funzionamento  
motori e 

apparecchiature 
elettriche 

elettrica 

Illuminazione, 
funzionamento 

apparecchiature 
elettriche del 

mangimificio e degli 
uffici 

Da fatture del 
fornitore 

KWhe 
 Registrazione 

mensile su 
supporto 
informatico 

 Trasmissione 
annuale dei dati 
mediante 
relazione agli 
Enti competenti 

Energia termica 
mangimificio 

Centrale termica per 
produzione di acqua 

calda e vapore di 
processo /contatore 

gas metano generale 

termica 

Produzione di vapore 
di processo, acqua 

calda per 
liquefazione melasso 

e grassi animali, 
acqua calda sanitaria 
e riscaldamento uffici 

Da fatture del 
fornitore 

KWht 

Il gestore, con frequenza triennale, dovrà provvedere ad audit sull’efficienza energetica del sito. Il gestore provvederà a sviluppare un programma di audit. 

L’audit avrà lo scopo di identificare tutte le opportunità di riduzione del consumo energetico e di efficienza di utilizzo delle risorse. Il programma di audit dovrà 

essere inviato in forma scritta all’Autorità Competente almeno un mese prima che si inizi l’attività. Una copia del rapporto di audit sarà disponibile nel sito per il 

controllo eseguito dall’Autorità Competente ed una sintesi dell’ultimo rapporto utile, con in evidenza le peculiarità (criticità) riscontrate, farà parte della sintesi del 

Piano inviata annualmente all’autorità competente secondo quanto prescritto al paragrafo 6 del presente piano. 
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3.1.4 Consumo combustibili 

Tabella C5: Combustibili 

Tipologia 
Fase di utilizzo e punto di 

misura 
Stato 
fisico 

Qualità (es. 
tenore zolfo) 

Metodo misura 
 

Unità di 
misura 

Modalità di registrazione e 
trasmissione 

Gas metano 

N.2 generatori di vapore con 
potenza termica pari a 2326 kW 

cadauno 
gas metano 

Da bolle/fatture 
del fornitore 

mc 

 Registrazione periodica su supporto 
informatico 

 Trasmissione annuale dei dati 
mediante relazione agli Enti 
competenti 

n.1 caldaia per produzione acqua 
calda di processo con potenza 

termica pari a 349 kW 
gas metano 

Da bolle/fatture 
del fornitore 

mc 
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3.1.5 Emissioni in aria 

Tabella C6: Inquinanti monitorati 

La tabella seguente deve essere completata avendo in mente la tipologia di processo considerato. In 

particolare, in caso di processi discontinui, sarà necessario indicare la fase e la tempistica del controllo, oltre 

che la sua frequenza. 

Punto 
emissione 

Fase 
Rif. 

normativo
Portata 

autorizzata
Temperatura 

Atri parametri 
caratteristici 

della emissione 
(altezza di 
rilascio) 

E1 Scarico silos integratori 

D.lgs. 
152/06 
Art.269 

4.000 ambiente n.d. 

E2 Macinazione 10.000 ambiente n.d. 

E3 Macinazione 10.000 ambiente n.d. 

E4 Melassatura 12.000 ambiente n.d. 

E5 Cubettatrice n.1 30.000 n.d. n.d. 

E6 Generatore di vapore n.1 --- n.d. n.d. 

E7 Generatore di vapore n.2 --- n.d. n.d. 

E8 Cubettatrice n.2 30.000 n.d. n.d. 

E9 Semolatrice Linea Gritz 18.300 ambiente n.d. 

E10 
Tavole densimetriche Linea 

Gritz 
14.400 ambiente n.d. 

E11 
Tavole densimetriche Linea 

Gritz 
17.100 ambiente n.d. 

E12 Pulitura Mais Linea Gritz 6.600 ambiente n.d. 

E13 
Movimentazione pneumatica 

Linea Gritz 
6.600 ambiente n.d. 

E14 Cubettatrice n.3 30.000 n.d. n.d. 

E15 Mescola 3.400 n.d. n.d. 

E16 Mescola 3.400 n.d. n.d. 

E17 
Contenitore B12 e aggiunte 

manuali 
2.000 n.d. n.d. 

E7bis Caldaia 
D.lgs. 
152/06 
Art.272, 

comma 1 

--- n.d. n.d. 

E18 
Gruppo elettrogeno di 
emergenza 200 kW 

--- n.d. n.d. 
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Segue C6: Tabella Inquinanti monitorati 

Punto 
di 

emissio
ne 

Parametro 
Metodo di misura 

(incertezza) 
Limiti autorizzati 

mg/Nmc 
Frequenza 

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 

Azioni di ARPA 
APAT 

E1 
E4 
E9 

E10 
E11 
E12 
E13 
E15 
E16 
E17 

 Temperatura Velocità Portata dei 
flussi gassosi 

UNI EN ISO 16911:2013 --- 

Annuale 

 Registrazione su 
supporto 
informatico 

 Trasmissione 
annuale dei dati 
mediante 
relazione agli 
Enti competenti 

 Campionamenti 
e analisi con 
frequenza 
biennale 

 Verifica 
ispettiva in fase 
di autocontrollo  

 Esame 
documentale 

 Umidità UNI EN 14790:2006 --- 

 Polveri totali UNI EN 13284-1:2017 20 

E2 
E3 

 Temperatura Velocità Portata dei 
flussi gassosi 

UNI EN ISO 16911:2013 --- 

 Umidità UNI EN 14790:2006 --- 

 Polveri totali UNI EN 13284-1:2017 10 

E5 
E8 

E14 

 Temperatura Velocità Portata dei 
flussi gassosi 

UNI EN ISO 16911:2013 --- 

 Umidità UNI EN 14790:2006 --- 

 Polveri totali UNI EN 13284-1:2017 20 

E7bis 

 Polveri totali (*)1 --- 

   
 SOx (*)1 --- 

 NOx (come NO2) 
UNI-EN 14792:2017 o in 

alternativa 
D.M. 25/08/2000 All.1 

250 
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Segue C6: Tabella Inquinanti monitorati, valori limite fino al 31/12/2024 

Punto di 
emissione 

Parametro 
Metodo di misura 

(incertezza) 
Limiti autorizzati 

mg/Nmc 
Frequenza 

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 

Azioni di ARPA 
APAT 

E6 
E7 

 Temperatura Velocità Portata dei 
flussi gassosi 

UNI EN ISO 16911:2013 --- 

Annuale 

 Registrazione su 
supporto 
informatico 

 Trasmissione 
annuale dei dati 
mediante 
relazione agli Enti 
competenti 

 Campionamenti 
e analisi con 
frequenza 
biennale 

 Verifica ispettiva 
in fase di 
autocontrollo  

 Esame 
documentale 

 Umidità UNI EN 14790:2006 --- 

 Polveri totali (*)1 

 SOx (*)1 

 NOx (come NO2) 
UNI-EN 14792:2017 o in 

alternativa 
D.M. 25/08/2000 All.1 

250 
(riferito a un 
contenuto di 

ossigeno del 3%) 

E18 

 Polveri totali UNI EN 13284-1:2017 70 

    NOx (come NO2) 
UNI-EN 14792:2017 o in 

alternativa 
D.M. 25/08/2000 All.1 

500 

 SOx (*)2 

 

                                                      

 

 

 
1 Tali limiti si considerano rispettati poiché il combustibile utilizzato è il metano. 
2 Il limite si considera rispettato poiché il gasolio utilizzato ha un contenuto di zolfo inferiore al 1% 
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Segue C6: Tabella Inquinanti monitorati, valori limite dal 01/01/2025 

Punto di 
emissione 

Parametro 
Metodo di misura 

(incertezza) 

Limiti a partire 
dal 01/01/2025 

mg/Nmc 
Frequenza 

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 

Azioni di ARPA 
APAT 

E6 
E7 

 Temperatura Velocità Portata dei 
flussi gassosi 

UNI EN ISO 16911:2013 --- 

Annuale 

 Registrazione su 
supporto 
informatico 

 Trasmissione 
annuale dei dati 
mediante 
relazione agli Enti 
competenti 

 Campionamenti 
e analisi con 
frequenza 
biennale 

 Verifica ispettiva 
in fase di 
autocontrollo  

 Esame 
documentale 

 Umidità UNI EN 14790:2006 --- 

 Polveri totali UNI EN 13284-1:2017 5 

 SOx (*)3 

 NOx (come NO2) 
UNI-EN 14792:2017 o in 

alternativa 
D.M. 25/08/2000 All.1 

250 
(riferito a un 
contenuto di 

ossigeno del 3%) 

E18 

 Polveri totali UNI EN 13284-1:2017 50 

    NOx (come NO2) 
UNI-EN 14792:2017 o in 

alternativa 
D.M. 25/08/2000 All.1 

200 

 SOx  350 

                                                      

 

 

 
3 Il valore limite di emissione si considera rispettato in caso di utilizzo di gas naturale. 
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Tabella C7: Sistemi di trattamento fumi 

Punto 
emissione 

Sistema di 
abbattimento 

Manutenzione 
(periodicità) 

Punti di 
controllo 

Modalità di 
controllo 

(frequenza) 

Modalità di 
registrazione 

e trasmissione 

E1 Abbattitore polveri F.T. 

straordinaria in caso di 
segnalazione del pressostato 

differenziale 
Pressostato differenziale Giornaliera 

Registrazione di eventuali  
anomalie su supporto 

informatico 

E2 Abbattitore polveri F.T. 

E3 Abbattitore polveri F.T. 

E4 Abbattitore polveri F.T. 

E9 Abbattitore polveri F.T. 

E10 Abbattitore polveri F.T. 

E11 Abbattitore polveri F.T. 

E12 Abbattitore polveri F.T. 

E13 Abbattitore polveri F.T. 

E15 Abbattitore polveri F.T. 

E16 Abbattitore polveri F.T. 

E17 Abbattitore polveri F.T. 

E5 Abbattitore polveri ciclone Quando necessaria Tramoggia di scarico polveri Giornaliera 

E8 Abbattitore polveri ciclone Quando necessaria Tramoggia di scarico polveri Giornaliera 

E14 Abbattitore polveri ciclone Quando necessaria Tramoggia di scarico polveri Giornaliera 

E6 Non previsto Non previsto Non previsto Non previsto Non previsto 

E7 Non previsto Non previsto Non previsto Non previsto Non previsto 

E7bis Non previsto Non previsto Non previsto Non previsto Non previsto 

E18 Non previsto Non previsto Non previsto Non previsto Non previsto 
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Tabella C8/1 - Emissioni diffuse 

Descrizione 
Origine (punto di 

emissione) 
Modalità di 

prevenzione 
Modalità di controllo Frequenza di controllo 

Modalità di registrazione e 
trasmissione 

      
      

NON APPLICABILE 

 

Tabella C8/2 - Emissioni fuggitive 

Descrizione 
Origine (punto di 

emissione) 
Modalità di 

prevenzione 
Modalità di controllo Frequenza di controllo 

Modalità di registrazione e 
trasmissione 

      
      

NON APPLICABILE IN QUANTO L’ATTIVITA’ NON PRODUCE EMISSIONI FUGGITIVE 

 

Tabella C8/3 - Emissioni eccezionali 

Questa tabella riporta tipicamente le modalità di monitoraggio e controllo delle emissioni eccezionali che sono prevedibili, come ad esempio le emissioni 

connesse alle fasi di avviamento e spegnimento e più in generale alle fasi di transitorio operazionale. Esistono anche emissioni eccezionali non prevedibili per le 

quali le azioni a carico del gestore sono tipicamente di reporting immediato all’autorità competente ed all’ente di controllo. 

NON APPLICABILE IN QUANTO IL PROCESSO IN ESAME NON PRESENTA CASI PREVEDIBILI DI EMISSIONI ECCEZIONALI CHE RICHIEDANO 

SPECIFICHE PROCEDURE DI CONTROLLO 
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3.1.6 Emissioni in acqua 

Tabella C9: Inquinanti monitorati 

La tabella seguente deve essere completata avendo in mente la tipologia di processo considerato. In particolare, in caso di processi discontinui, sarà necessario 

indicare la fase e la tempistica del controllo, oltre che la sua frequenza. 

Punto 
emissione 

Fase Portata Temperatura Altri parametri caratteristici della emissione 

S1 pozzetto finale 
(immissione in pubblica 

fognatura) 

Pozzetto finale (immissione in 
pubblica fognatura) 

n.d. ambiente 
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Punto 
emissione 

Parametro Metodo di misura (incertezza) Frequenza 

Modalità di 
registrazione 

e 
trasmissione 

Azioni di 
ARPAC 

S1 pozzetto 
finale 

(immissione 
in pubblica 
fognatura) 

 PH APAT IRSA-CNR 29/2003 n.2060 

Semestrale 

Certificato 
analitico 

laboratorio 
esterno e 

registrazione 
su apposito 

registro degli 
autocontrolli 

Trasmissione 
risultati 

mediante 
relazione 

annuale agli 
Enti 

competenti 

Verifica 
periodica 

del rispetto 
dei limiti 
normativi 
attraverso 
visione dei 
certificati 
trasmessi 

dall’azienda 

 temperatura APAT-IRSA CNR 29/2003 n.2100 

 colore APAT-IRSA CNR 29/2003 n.2020 

 odore APAT-IRSA CNR 29/2003 n.2050 

 materiali grossolani APAT-IRSA CNR 29/2003 n.2090 

 COD APAT IRSA-CNR 2060 29/2003 n.5130 

 BOD5 APAT IRSA-CNR 2060 29/2003 n.5120 

 Solidi sospesi totali APAT IRSA-CNR 2090 metodo B, Man.29 2003 

 Cloruri APAT CNR IRSA 4090 A1 Man 29 2003 

 Azoto Totale 
APAT-IRSA CNR 29/2003 n.4060 -EN 25663 -TKN :mediante Kjeldahl e titola-

zione titrimetrica 

 Azoto Ammoniacale APAT-IRSA CNR 29/2003 n.4030 -M10R250.0-APAT 29/2003 - 4030A2 

 Azoto Nitroso APAT-IRSA CNR 29/2003 n.4020 -APAT CNR IRSA 4040 Man29 (2003)- 

 Azoto nitrico UNI9813 (1991) 

 Azoto organico UNI EN ISO 11905-1:2001 

 Fosforo Totale 
APAT-IRSA CNR 29/2003 n.4060 -APAT IRSA CNR 29/2003 3010 -3020 -UNI EN 

1189:1999 - ISO 11885/96 

 Solfati APAT CNR IRSA 4140 B Man 29 2003 

 Alluminio  APAT CNR IRSA 3010 B Man 29 2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 

 Arsenico APAT CNR IRSA 3010 B Man 29 2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 

 Cadmio APAT CNR IRSA 3010 B Man 29 2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 

 Ferro APAT CNR IRSA 3010 B Man 29 2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 

 Nichel APAT CNR IRSA 3010 B Man 29 2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 

 Rame  APAT CNR IRSA 3010 B Man 29 2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 

 Zinco APAT CNR IRSA 3010 B Man 29 2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 

 Tensioattivi Totali 
APAT-IRSA CNR 29/2003 n.5170 - APAT-IRSA CNR 29/2003 n.5180 - MI 0032 

REV. 00 2018 

 Idrocarburi Totali 
APAT-IRSA CNR. 29/2003 n.5160 A2-STANDARD METHOOS 5520 C, F (20th 

ed.) FT/IR - UNI EN ISO 9377-2:2002 
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Tabella C10: Sistemi di depurazione 

Punto emissione 
Sistema di trattamento 
(stadio di trattamento) 

Parametri di controllo 
del processo di 

trattamento 

Dispositivi e punti di 
controllo 

Modalità di controllo 
(frequenza) 

Modalità di registrazione 
e trasmissione 

Vasca raccolta e 
trattamento acque di 

prima pioggia 

Equalizzazione e 
sedimentazione 

 verifica corretta 
funzionalità; 

 spurghi vasche e filtri 
visivo 

discontinuo/ 
frequenza 

settimanale 
Solo in caso di anomalia 

3.1.7 Rumore 

Tabella C11: Rumore, sorgenti 

Apparecchiatura Punto emissione Descrizione Punto di misura e frequenza Metodo di riferimento 

Macchine e attrezzature 
elettriche di processo 

Al confine 
Macchine e attrezzature elettriche 

per la produzione di mangimi 
Da stabilire 

Rif.: allegato 2 del D.M. 
31/01/2005 

DPCM 1.3.1991 
Legge quadro 447/95 

DPCM 14.11.1997 
DMA 16.3.1998 

In aggiunta alle misurazioni precedenti, il gestore dovrà condurre, con frequenza biennale, un rilevamento complessivo del rumore che si genera nel sito 

produttivo e degli effetti sull’ambiente circostante. Il gestore provvederà a sviluppare un programma di rilevamento acustico secondo la tabella seguente C12. Il 

programma di rilevamento dovrà essere inviato in forma scritta all’Autorità Competente almeno un mese prima che si inizi l’attività. Una copia del rapporto di 

rilevamento acustico sarà disponibile nel sito per il controllo eseguito dall’Autorità Competente ed una sintesi dell’ultimo rapporto utile, con in evidenza le 

peculiarità (criticità) riscontrate, farà parte della sintesi del Piano inviata annualmente all’autorità competente secondo quanto prescritto al paragrafo 6 del 

presente piano. 
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Tabella C12: Rumore 

Postazione di misura 
Rumore 

differenziale 
Frequenza 

Unità di 
misura 

Modalità di registrazione e trasmissione Azioni di ARPAC 

Ai confini del sito (verifica 
delle emissioni) 

Non applicabile 
(impianto a ciclo 

continuo) 
biennale dB 

Dati ed elaborazioni conservati per almeno 5 
anni presso lo stabilimento 

Trasmissione della relazione tecnica agli Enti 
competenti entro 60 gg. dalla data dei rilievi 

 Presenza in fase di 
autocontrollo; 

 Verifica della conformità e 
della completezza degli 
elaborati trasmessi dalla 
Ditta con la frequenza 
stabilita 

NON APPLICABILE IN QUANTO NON SI RICEVONO RIFIUTI DALL’ESTERNO 

3.1.8 Rifiuti 

Tabella C13: Controllo rifiuti in ingresso 

Attività 
Rifiuti controllati (Codice 

CER) 
Modalità di controllo e di 

analisi 
Punto di misura e frequenza 

Modalità di registrazione e 
trasmissione 
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Tabella C14: Controllo rifiuti prodotti 

Attività Rifiuti prodotti 
(Codice 

CER) 
Metodo di 

smaltimento /recupero 

Modalità di 
controllo e di 

analisi 

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 

Azioni di ARPA 

Mangimificio 

Imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze 

150110* Smaltimento esterno 

 Analisi 
chimiche con 
cadenza 
annuale; 

 Controllo visivo 
bimestrale 

 Trasmissione 
annuale dei dati 
mediante 
relazione agli Enti 
competenti; 

 Registrazione su 
registro di carico e 
scarico e su 
supporto 
informatico; 

 Elaborazione e 
trasmissione MUD 
annuale 

Esame 
documentale 

Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

020304 Recupero esterno 

Imballaggi in materiali misti 150106 Recupero esterno 
Ferro e acciaio 170405 Recupero esterno 

Sostanze chimiche di laboratorio contenenti 
o costituite da sostanze pericolose, 

comprese le miscele di sostanze chimiche di 
laboratorio 

160506* Smaltimento esterno 

Medicinali diversi di quelli alla voce 180207 180208 Smaltimento esterno 
Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri 

dell’olio non specificati altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi contaminati da sostanze 

pericolose 

150202* Smaltimento esterno 

Altri oli per motori, ingranaggi e 
lubrificazione 

130208* Recupero esterno 

Fanghi delle fosse settiche 200304 Smaltimento esterno 
Rifiuti della pulizia delle fognature 200306 Smaltimento esterno 

Toner per stampa esauriti, contenenti 
sostanze pericolose 

080317* Smaltimento esterno 
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Attività Rifiuti prodotti 
(Codice 

CER) 
Metodo di 

smaltimento /recupero 

Modalità di 
controllo e di 

analisi 

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 

Azioni di ARPA 

Mangimificio 

Soluzioni acquose di scarto, diverse da 
quelle di cui alla voce 16 10 01 

161002 Smaltimento esterno 

 Analisi 
chimiche con 
cadenza 
annuale; 

 Controllo visivo 
bimestrale 

 Trasmissione 
annuale dei dati 
mediante 
relazione agli Enti 
competenti; 

 Registrazione su 
registro di carico e 
scarico e su 
supporto 
informatico; 

 Elaborazione e 
trasmissione MUD 
annuale 

Esame 
documentale 

Miscele bituminose contenenti catrame di 
carbone 

170301* Smaltimento esterno 

Batterie al piombo 160601* Recupero esterno 
Rifiuti organici, contenenti sostanze 

pericolose 
160305* Smaltimento esterno 

Imballaggi in plastica 150102 Recupero esterno 
Scarti di olio minerale per motori ingranaggi 

e lubrificazione, clorurati 
130204* Recupero esterno 

Vetro 160120 Recupero esterno 

Apparecchiature elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 

20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35 
200136 Recupero esterno 
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3.1.9 Suolo 

Tabella C15: Acque sotterranee 

Piezometro Parametro 
Metodo di 

misura 
(incertezza) 

Frequenza 
Modalità di 

registrazione e 
trasmissione 

Controllo ARPA 

Pozzi aziendali 
(acqua di falda) 

pH 

Vedi scarichi annuale 

 Certificato analitico 
 Registrazione 

periodica su 
supporto informatico 

 Trasmissione 
annuale dei dati 
mediante relazione 
agli Enti competenti 

Esame documentale 

DUREZZA TOTALE 

SOLFATI 

CLORURI 

AMMONIO 

NITRITI 

NITRATI 

FOSFORO TOTALE 

CLORO ATTIVO LIBERO 

CARICA BATTERICA TOTALE  a 37° 

COLIFORMI TOTALI 

COLIFORMI FECALI 
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3.2 Gestione dell’impianto 

3.2.1 Controllo fasi critiche, manutenzioni, depositi 

Tabella C16: Sistemi di controllo delle fasi critiche del processo 

La tabella che segue fornisce elementi di informazione sui sistemi di monitoraggio e controllo di apparecchiature che per loro natura rivestono particolare 

rilevanza ambientale. Si tratta di apparecchiature proprie del processo e non si tratta qui dei sistemi di depurazione che sono trattati in altra sezione. 

Attività Macchina 
Parametri e frequenze 

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 

Parametri 
Frequenza 

dei controlli 
Fase 

Modalità di 
controllo 

 

NON APPLICABILE 

Tabella C17: Interventi di manutenzione ordinaria sui macchinari 

Macchinario/apparecchiatura 
 

Tipo di intervento Frequenza 
Modalità di registrazione e 

trasmissione 

Impianti con elevata rumorosità in 
condizioni normali 

 Controllo del funzionamento 
 eventuale lubrificazione e pulizia 
 sostituzione di parti usurate (cuscinetti etc) 

giornaliera 
 Registrazione delle anomalie ad 

ogni controllo su supporto 
informatico 

 Registrazione delle eventuali 
anomalie su supporto informatico 

Rifasatore automatico per il 
rifasamento dell’ impianto elettrico 

 verifica funzionamento  settimanale 
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Tabella C18: Aree di stoccaggio (vasche, serbatoi, bacini di contenimento, etc.) 

Qualora all’interno dell’impianto siano presenti delle strutture adibite allo stoccaggio e sottoposte a controllo periodico (anche strutturale), indicare la metodologia 

e la frequenza delle prove di tenuta programmate. 

 

Struttura 
Contenimento (cfr. All. 

21) 

Contenitore Bacino di contenimento 
Modalità di 

registrazione Tipo di 
controllo 

Freq. 
Tipo di 

controllo 
Freq. 

Cassone scarrabile  
coperto (R1) 

Visivo Mensile --- --- 

 Registrazione delle 
anomalie; 

 Trasmissione dei dati 
mediante report annuale 
agli Enti competenti 

Contenitore stagno con 
bacino di contenimento 

(R2) 
Visivo Mensile Visivo Mensile 

Cassone scarrabile (R3) Visivo Mensile  --- --- 

Contenitore ermetico 
(R4) 

Visivo Mensile --- --- 

Cassone scarrabile 
coperto (R5) 

Visivo Mensile --- --- 

Area esterna delimitata 
su superficie 

impermeabile (R6) 
Visivo Mensile --- --- 

Contenitore per olii 
esausti con bacino di 
contenimento (R8) 

Visivo Mensile Visivo Mensile 
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Struttura 
Contenimento (cfr. All. 

21) 

Contenitore Bacino di contenimento 
Modalità di 

registrazione Tipo di 
controllo 

Freq. 
Tipo di 

controllo 
Freq. 

Contenitore ermetico in 
pvc (R9) 

Visivo Mensile --- --- 

 Registrazione delle 
anomalie; 

 Trasmissione dei dati 
mediante report annuale 
agli Enti competenti 

 

Contenitore ermetico 
(R10) 

Visivo Mensile --- --- 

Contenitore ermetico 
(R11) 

Visivo  Mensile --- --- 

Area esterna delimitata 
su superficie 

impermeabile (R12) 
Visivo Mensile --- --- 

Contenitore in cartone 
(R13) 

Visivo Mensile --- --- 

Big bags (R14) Visivo Mensile --- --- 

Contenitore ermetico 
(R15) 

Visivo Mensile --- --- 

Contenitore ermetico 
(R16) 

Visivo Mensile --- --- 

Contenitore ermetico 
(R18) 

Visivo Mensile --- --- 

Area coperta (R20) Visivo Mensile --- --- 

Pavimentazione (interna 
ed esterna all’opificio), 
cordoli di contenimento 

Visivo Mensile Visivo Mensile 
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3.2.2 Indicatori di prestazione 

Tabella C19: Monitoraggio degli indicatori di performance 

Con l’obiettivo di esemplificare le modalità di controllo indiretto degli effetti dell’attività economica sull’ambiente, possono essere definiti indicatori delle 

performance ambientali classificabili come strumento di controllo indiretto tramite indicatori di impatto (es: CO emessa dalla combustione) ed indicatori di 

consumo di risorse (es: consumo di energia in un anno). Tali indicatori andranno rapportati con l’unità di produzione. 

Nel report che l’azienda inoltrerà all’Autorità Competente dovrà essere riportato, per ogni indicatore, il trend di andamento, per l’arco temporale disponibile, con 

le valutazioni di merito rispetto agli eventuali valori definiti dalle Linee Guida settoriali disponibili sia in ambito nazionale che comunitario. 

Indicatore e sua descrizione 
Unità di 
misura 

Modalità di calcolo 
 

Frequenza di 
monitoraggio e 

periodo di 
riferimento 

Modalità di registrazione e 
trasmissione 

Indice energia elettrica Kwhe/ton. prodotto 
En. elettrica tot. 

consumata/quantità 
mangime prodotto 

annuale 

 Registrazione dei dati su 
supporto informatico 

 Trasmissione dei dati 
mediante relazione 
annuale agli Enti 
competenti 

Indice energia termica 

Kwht/ton. prodotto 
En. termica tot. consumata/ 
quantità mangime prodotto 

Kwht/ton. pellet prodotto 
En. termica tot. consumata/ 

quantità pellet prodotto 

Indice consumi idrici 

mc/ton. prodotto 
Acqua consumata/quantità di 

mangime prodotto 

mc/ton. pellet prodotto 
Acqua consumata/quantità di 

pellet prodotto 

Indice produzione rifiuti kg/ton. prodotto 
Rifiuti prodotti/quantità 

mangime prodotto 
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4. Responsabilità nell’esecuzione del Piano 

Nella tabella seguente sono individuati i soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione del presente Piano. 

Tabella D1: Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano 

SOGGETTI AFFILIAZIONE NOMINATIVO DEL REFERENTE 

Gestore dell’impianto MARTINI SPA Carla Martini 

Referente AIA MARTINI SPA Angelo Landino 

Società terza contraente 
CEPAS Soc Coop. arl 

Laboratorio Panda s.r.l. 
 

Autorità competente 
Regione Campania, “Ecologia, Tutela dell’Ambiente, 

Disinquinamento” 
Settore provinciale di Benevento 

 

Ente di controllo ARPAC di Benevento  
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4.1 Attività a carico del gestore 

Il gestore svolge tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, anche avvalendosi di una società terza contraente. 

La tabella seguente indica le attività svolte dalla società terza contraente riportata in tabella D1. 

Tabella D2 – Attività a carico di società terze contraenti 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO FREQUENZA 
COMPONENTE AMBIENTALE 

INTERESSATA 
TOTALE INTERVENTI NEL PERIODO DI 

VALIDITÀ DEL PIANO 

Campionamento ed analisi Acque (scarico in 
pubblica fognatura) 

semestrale Acqua 20 

Campionamento ed analisi acque sotterranee annuale Acqua 10 

Campionamento ed analisi emissioni convogliate in 
atmosfera 

annuale Aria 10 

Campionamento ed analisi rifiuti prodotti annuale Rifiuti 10 

Misure di rumore ambientale biennale Rumore 5 
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4.2 Attività a carico dell’ente di controllo 

Nell’ambito delle attività di controllo previste dal presente Piano, e pertanto nell’ambito temporale di validità dell’autorizzazione integrata ambientale di cui il 

presente Piano è parte integrante, l’ente di controllo individuato in tabella D1 svolge le seguenti attività. 

La tabella successiva è riportata a solo scopo di esempio e si basa sull’ipotesi di un’autorizzazione della durata di 5 anni e di un piano di adeguamento della 

durata di un anno 

Tabella D3 – Attività a carico dell’ente di controllo 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO 
FREQUENZA 
CONTROLLI 

COMPONENTE AMBIENTALE INTERESSATA E 
NUMERO DI INTERVENTI 

TOTALE INTERVENTI 
ARPAC NEL PERIODO DI 

VALIDITÀ DEL PIANO 

Monitoraggio adeguamenti N.A. N.A. N.A. 

Audit energetico N.A. N.A. N.A. 

Visita di controllo in esercizio Annuale tutte 10 

Misure di rumore Biennale Misure di rumore al confine 5 

Campionamenti Biennale 
Campionamento inquinanti tab.C6 in aria da punti 

di emissione 
5 

Campionamenti Annuale Campionamenti inquinanti tabella C9 in acqua 10 

Analisi campioni Biennale 
analisi inquinanti tab.C6 in aria da punti di 

emissione 
5 

Analisi campioni Biennale Analisi inquinanti tabella C9 in acqua 5 

4.3 Costo del Piano a carico del gestore 

Il Piano potrebbe essere completato con una successiva tabella che, sulla base della tabella D3, riassume i costi complessivi dei controlli a carico del gestore. La 

strutturazione della tabella sarà possibile solo dopo che il decreto tariffe sarà formalizzato, una possibile soluzione è mostrata nel seguito. 
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Tabella D4 – Costo del Piano a carico del gestore 

Tipologia di intervento Numero di interventi per anno Costo unitario Costo totale 

 

5. MANUTENZIONE E CALIBRAZIONE 

I sistemi di monitoraggio e di controllo dovranno essere mantenuti in perfette condizioni di operatività al fine di avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa 

le emissioni e gli scarichi. 

Dovranno essere utilizzati metodi di misura di riferimento per calibrare il sistema di monitoraggio secondo la tabella seguente. 

Tabella E1 – Tabella manutenzione e calibrazione 

Tipologia di monitoraggio Metodo di calibrazione Frequenza di calibrazione 

   

In particolare, per i sistemi di monitoraggio in continuo vale la seguente tabella: 

Tabella E2 – Gestione sistemi di monitoraggio in continuo 

Sistema di 
monitoraggio 
in continuo 

Metodo 
calibrazione 
(frequenza) 

Sistema 
alternativo 
in caso di 

guasti 

Metodo 
calibrazione 

sistema 
alternativo 
(frequenza) 

Metodo per 
I.A.R. 

(frequenza) 

Modalità di 
elaborazione 

dati 

Modalità e 
frequenza di 
registrazione 

e trasmissione 
dati 

       

NON APPLICABILE 
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6. COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DEL MONITORAGGIO 

6.1 VALIDAZIONE DEI DATI 

Le procedure di validazione dei dati, le procedure di identificazione e gestione di valori anomali e gli interventi previsti nel caso in cui si verifichino sono descritte 

nel seguito. 

6.2 GESTIONE E PRESENTAZIONE DEI DATI 

6.2.1 Modalità di conservazione dei dati 

Il gestore dovrebbe impegnarsi a conservare su idoneo supporto informatico tutti i risultati dei dati di monitoraggio e controllo per un periodo di almeno 5 anni. 

6.2.2 Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 

I risultati del presente piano di monitoraggio sono comunicati all’Autorità Competente con frequenza ANNUALE. 

Entro il 30 aprile di ogni anno solare il gestore trasmette all’Autorità Competente una sintesi dei risultati del piano di monitoraggio e controllo raccolti nell’anno 

solare precedente ed una relazione che evidenzi la conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui 

il presente Piano è parte integrante. 
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Rapporto tecnico–istruttorio a supporto della valutazione di domanda di 

Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) 

ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

Numero del rapporto: 5/UNDECIES/BN 

Ditta: Martini SpA 

Sede: Via Emilia 2614, 47020 Budrio di Longiano (FC) 

Installazione: Via Corte Nocera, 82035 San Salvatore Telesino (BN) 

Data di ricezione della pratica: 26/7/2019 

Data di ricezione delle integrazioni: 27/3/2020 

Data di completamento del rapporto: 15/4/2020 

 

 

 

Premessa – Modifica non sostanziale 

Il presente rapporto tiene conto anche della modifica non sostanziale proposta dalla 

Ditta e trasmessa dall’U.O.D. Autorizzazione Ambientali e Rifiuti di Benevento in 

allegato alla nota prot. 8232 dell’8/1/2020. 

Tale modifica è descritta in una “Relazione tecnica”, che ne esamina anche la 

“Incidenza sulle matrici ambientali” (cap. 10), e riguarda in particolare: 

- l’autorizzazione di tre nuovi punti di emissione in atmosfera, denominati E15, 

E16 ed E17; 
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- la modifica dei punti di emissione già autorizzati denominati E1, E2, E3, E4, E5, 

E8, ed E14 (cfr. il commento alla scheda L infra). 

Vista la natura della modifica proposta, sono state presentate versioni aggiornate delle 

schede C ed L, oltre che del Piano di Monitoraggio e Controllo e dell’allegato grafico 

W. Sono inoltre presenti le schede tecniche delle apparecchiature che si intendono 

installare. 

Nel complesso è possibile affermare che la modifica proposta ricade nella fattispecie di 

cui alla lett. l) del c. 1 dell’art. 5 del D.Lgs. 152/2006 (modifica non sostanziale). 

 

Parte prima – Identificazione dell’impianto IPPC (schede A e B) 

Scheda A – Informazioni generali 

La sezione A.1 indica che nell’installazione viene svolta l’attività indicata al 

punto 6.4.b.2 (Escluso il caso in cui la materia prima sia esclusivamente il latte, 

trattamento e trasformazione, diversi dal semplice imballo, delle seguenti materie 

prime […] destinate alla fabbricazione di prodotti alimentari o mangimi da: […] 

materie prime vegetali con una capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 

300 Mg al giorno o 600 Mg al giorno se l'installazione è in funzione per un 

periodo non superiore a 90 giorni consecutivi all'anno) dell’all. VIII alla parte II 

del D.Lgs. 152/2006. In particolare, viene indicata una capacità produttiva pari a 

1 128 t [presumibilmente da leggersi come “1 128 t/giorno”, NdR]. 

Nella scheda è poi riportato che l’installazione occupa una superficie di 

12 000 m2, di cui ca. 5 400 m2 coperti (per un volume coperto di ca. 45 200 m3), e 

ca. 6 300 m2 scoperti e impermeabilizzati (comprese le vasche del depuratore). 

Il numero di addetti è indicato in 21 unità, e la periodicità dell’attività in 

12 mesi/anno. 

E’ indicato che l’installazione non è soggetta a VIA, Verifica di assoggettabilità 

alla VIA e Valutazione di Incidenza. 
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Non è menzionata l’adesione a sistemi volontari di gestione (EMAS, ISO 14001, 

Vision 2000 ecc.). 

Nella sezione A.2 sono menzionate: 

- l’AIA vigente (D.D. n. 113 del 23/9/2009 della Regione Campania); 

- la concessione all’emungimento da due pozzi (Determina Dirigenziale 

n. 1291 del 19/6/2017 della Provincia di Benevento – Servizio Gestione 

Integrata Risorse Idriche); 

- la certificazione di potabilità dei pozzi aziendali (nota prot. 154868 del 

17/11/2015 dell’ASL Benevento 1). 

E’ poi presente una copia del Certificato di Protezione Incendi (Pratica n. 19152 

del Comando Provinciale di Benevento dei VV.F. – Rinnovo periodico del 

19/6/2019). 

Copie della D.D. 1291/2017 e della nota prot. 154868/2015 sono allegate alla 

documentazione presentata. 

Scheda B – Inquadramento Urbanistico Territoriale 

La scheda indica che l’installazione occupa una superficie di 12 000 m2, di cui 

ca. 5 400 m2 coperti, ca. 6 300 m3 scoperti e pavimentati e ca 300 m2 scoperti e 

non pavimentati. L’installazione è catastalmente identificata al f. 6, part. 863, e 

come destinazione d’uso da PRG vigente viene indicato “Zona Industriale”. 

Per quanto riguarda i vincoli presenti, viene menzionato il vincolo idrogeologico 

di fascia II ai sensi dell’art. 7 del R.D. 3267/1923. 

A tale scheda fanno capo gli allegati contraddistinti dalle lettere P (Carta 

topografica, in scala 1:15 000), Q (Mappa catastale), R (Stralcio del Piano 

Urbanistico Comunale PRG) e S (Planimetria complesso industriale, in scala 

1:500). 
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Parte seconda – Cicli produttivi (schede C, F, G, H, I, L, M, N, O) 

Scheda C – Descrizioni e analisi dell’attività produttiva 

Nella sezione C.1 è indicato che dal rilascio dell’AIA vigente sono intervenute la 

sospensione della linea produttiva “Gritz”, comunicata in data 19/5/2009, e alcune 

modifiche non sostanziali, trasmesse con note della Regione Campania 

prott. 775603 del 13/10/2011, 766228 dell’8/11/2013, 896802 del 23/12/2015 e 

119232 del 21/2/2019. 

Nella sezione C.2 sono riportati due schemi di flusso dei cicli produttivi per la 

“Linea Mangimi” e la “Linea Gritz”, nei quali sono in particolare evidenziati i 

punti di emissione in atmosfera. 

Per la “Linea Mangimi” (il cui schema è stato modificato per tenere conto delle 

modifiche menzionate nella “Premessa” al presente Rapporto) sono individuate le 

seguenti operazioni unitarie: 

- scarico delle materie prime; 

- stoccaggio; 

- dosaggio; 

- macinazione; 

- melassatura e mescola; 

- cubettatura; 

- carico alla rinfusa prodotti finiti; 

alle quali sono associate le seguenti “fasi accessorie”: 

- produzione di vapore per cubettatura; 

- produzione di acqua calda per liquefazione oli e grassi; 

- deposito mangime prodotto in eccesso in sacconi (big bags); 

- pulizia delle cisterne dei camion adibiti al trasporto mangimi. 

Per la “Linea Gritz” sono individuate le seguenti operazioni unitarie: 

- scarico delle materie prime; 

- stoccaggio; 
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- pulitura; 

- bagnatura e riposo; 

- degerminazione; 

- separazione; 

- raffinazione; 

- stoccaggio prodotto finito. 

Nella sezione C.3 viene presentata un’analisi, sufficientemente approfondita, delle 

diverse operazioni unitarie individuate negli schemi della sezione C.2. 

Scheda F – Sostanze, preparati e materie prime utilizzate 

Nella scheda vengono complessivamente menzionate 17 tra materie prime ed 

ausiliarie, compreso il gasolio utilizzato per autotrazione e per alimentazione del 

gruppo elettrogeno. Tra queste le materie prime maggiormente utilizzate sono 

granaglie sfuse sistemate in silos (ca. 99 300 t nell’anno assunto come riferimento, 

a pag. 23 della “Relazione tecnica” indicato essere il 2018), integratori per 

mangimi e aminoacidi (ca. 1 600 t nell’anno di riferimento), olio di soia (ca. 

1 200 t), carbonato di calcio ecc. 

Per le varie sostanze sono riportate le varie informazioni richieste. 

Alla scheda fanno riferimento le schede di sicurezza delle diverse sostanze 

utilizzate e una scheda relativa alle caratteristiche del gasolio per autotrazione 

commercializzato da ENI SpA. 

Scheda G – Approvvigionamento idrico 

La scheda riporta un consumo di acqua prelevato da acquedotto pari a 

ca. 8 900 m3 nell’anno di riferimento (verosimilmente il 2018, secondo quanto 

indicato nella “Relazione tecnica” a pag. 29). Per quanto riguarda i pozzi aziendali 

viene usata la dicitura «Usati solo in caso di emergenze». 
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Scheda H – Scarichi idrici 

La sezione H.1 menziona un unico punto di scarico finale, denominato “S1”, 

recapitante nella pubblica fognatura le acque provenienti dal trattamento di 

demineralizzazione ad osmosi inversa a servizio dei generatori di vapore 

(ca. 1 100 m3 nel 2018), dagli usi igienico–sanitari (ca. 100 m3 nel 2018) e 

dall’impianto di trattamento (sedimentazione e disoleazione) delle acque di prima 

pioggia (ca. 2 000 m3 nel 2018). Vengono poi riportati i flussi di massa degli 

inquinanti caratteristici dello scarico, e viene inoltre indicata l’assenza di sostanze 

pericolose. 

Nella sezione H.2 viene indicato che le acque di seconda pioggia, sia provenienti 

dai piazzali aziendali (ca. 6 300 m2) che dalle coperture degli edifici 

(ca. 5 400 m2), vengono scaricate mediante un punto di scarico finale indicato 

come (S)2. 

Nella sezione H.3 viene indicata l’assenza di controllo automatico di parametri 

analitici e di campionatori automatici degli scarichi. 

Nella sezione H.4 come corpo ricettore degli scarichi viene indicata la fognatura 

gestita dal comune di San Salvatore Telesino. 

Alla scheda fanno riferimento gli all. T (Planimetria reti idriche), T1 (Planimetria 

vasca accumulo acque di prima pioggia) ed U (Schemi della vasca di raccolta 

acque meteoriche), oltre che le note di chiarimento acquisite in data 5/12/2019. 

Scheda I – Rifiuti 

La scheda indica che l’installazione produce rifiuti classificabili secondo 19 codici 

EER, secondo quanto riportato nella tabella seguente. 

020304 

scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione derivanti da 
operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e 
separazione di componenti derivanti dalla preparazione e dal 
trattamento di frutta, verdura e materiali similari 

080317* toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose 

130204* scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, 
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clorurati 

130208* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 

150102 imballaggi in plastica 

150106 imballaggi in materiali misti 

150110* 
imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da 
tali sostanze 

150202* 
assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati 
altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze 
pericolose 

160120 
vetro derivanti dallo smantellamento di veicoli fuori uso o dalla 
manutenzione di veicoli 

160305* 
rifiuti organici (prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati), 
contenenti sostanze pericolose 

160506* 
sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze 
pericolose, comprese le miscele di sostanze chimiche di laboratorio 

160601* batterie al piombo 

161002 soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 161001 

170301* 
miscele bituminose contenenti catrame di carbone derivante da 
operazioni di costruzione e demolizione 

170405 ferro e acciaio, derivanti da operazioni di costruzione e demolizione 

180208 
medicinali, non citotossici o citostatici, legati alle attività di ricerca, 
diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli animali 

200136 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso derivanti da 
raccolta differenziata, diverse da quelle di cui alle voci 200121, 
200123 e 200135 

200304 fanghi delle fosse settiche 

200306 rifiuti della pulizia delle fognature 

Per le diverse tipologie di rifiuti sono fornite le informazioni richieste. 

Nella sezione I.2 sono indicate le modalità di deposito temporaneo per le 20 

tipologie di rifiuti elencate sopra. 

Le sezioni I.3 ed I.4 non sono compilate. 
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Alla scheda fanno riferimento l’allegato V (Planimetria depositi e stoccaggi MP, 

depositi rifiuti) e due certificati di analisi, relativi a rifiuti caratterizzati con i 

codici EER 161002 e 180208. 

Scheda L – Emissioni in atmosfera 

Nella sezione L.1 sono complessivamente menzionati 19 punti di emissione, 

denominati con sigle da E1 a E18, oltre E7bis (quest’ultimo non soggetto ad 

autorizzazione). Come riportato nella “Premessa” al presente Rapporto, 

l’introduzione di tre di questi viene proposta nell’ambito della modifica non 

sostanziale citata sopra. Per tutti i punti la scheda rinvia all’AIA vigente e riporta i 

dati richiesti. In particolare, le “portate autorizzate” di alcuni di questi punti sono 

incrementate nell’ambito della modifica non sostanziale (di nuovo, cfr. la 

“Premessa”). 

Nell’ambito delle integrazioni presentate in data 27/3/2020 viene poi menzionato 

un ulteriore (diciannovesimo) punto di emissione, non soggetto ad autorizzazione, 

relativo ad un gruppo elettrogeno di emergenza da 200 kW, alimentato a gasolio. 

Nella sezione L.2, opportunamente aggiornata per tenere conto della modifica 

proposta, sono riportate le caratteristiche dei sistemi di trattamento delle emissioni 

(filtri a maniche per i punti di emissione E1, E2, E3, E4, E9, E10, E11, E12, 

E13, E15, E16, ed E17, e cicloni per i punti di emissione E5, E8 ed E14). 

La sezione L.3 non è compilata. 

Alla scheda fanno riferimento gli allegati W (“Planimetria emissione in 

atmosfera”, aggiornato per tenere conto della modifica proposta) e X (“Schema 

grafico captazioni”). 

Scheda M – Incidenti rilevanti 

La scheda indica che l’installazione non è soggetta a obbligo di notifica ai sensi 

del D.Lgs. 334/1999 e ss.mm.ii. 
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Scheda N – Emissione di rumore 

La scheda indica che l’attività non è «a ciclo continuo» ai sensi della lett. a) 

dell’art. 2 del D.M 11/12/1996, che il Comune non ha approvato il piano di 

zonizzazione acustica per il proprio territorio, che è stata valutata, con esito 

positivo, la compatibilità delle emissioni sonore generate con i limiti stabiliti, che 

nel corso degli anni sono stati realizzati rilievi fonometrici in relazione 

all’ambiente esterno, e che sono utilizzate tecnologie per il contenimento delle 

emissioni acustiche (in particolare i mulini sono stati insonorizzati mediante 

predisposizione di supporti in gomma antivibranti). 

Alla scheda fa riferimento l’allegato denominato “Valutazione inquinamento 

acustico”, datato 7/12/2017. 

Scheda O – Energia 

La sezione O.1 indica che l’impianto dispone di due generatori di vapore a fascio 

tubiero alimentati a metano, ciascuno avente potenza di combustione di 

ca. 2.3 MWt, di una caldaia per la produzione di acqua calda di processo, sempre 

alimentata a metano e avente potenza di combustione di ca. 350 kWt, e di un 

gruppo elettrogeno di emergenza alimentato a gasolio, avente potenza nominale di 

278 kVA. 

Complessivamente per il 2018 si dichiara per l’impianto un consumo energetico 

pari a 2.0 GWht derivanti dagli impianti alimentati a metano ora citati e 

4.3 GWhel, relativi ad energia elettrica acquisita dall’esterno. 

La sezione O.2 riporta poi, per le due unità di produzione di energia termica i 

consumi totali e i consumi specifici per unità di prodotto, associando la 

generazione di vapore all’operazione di cubettatura e la produzione di acqua calda 

all’operazione di liquefazione di grassi e melasso. 

Alla scheda fanno riferimento un “Manuale di installazione e manutenzione” di un 

generatore di vapore Babcock Wanson, un Manuale di installazione di una caldaia 

Chaffoteaux & Maury e una Dichiarazione di Conformità ai sensi delle 
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Dirr. 89/932, 91/368 e 93/44 di un gruppo elettrogeno, rilasciata da VISA srl di 

Fontanelle (TV). 

Parte terza – Informazioni tecniche integrative (schede INT) 

Non sono state compilate schede integrative. 

Parte quarta – Valutazione integrata ambientale (scheda D) 

Scheda D – Valutazione integrata ambientale 

La scheda presenta un’analisi dello stato di applicazione delle BAT 

nell’installazione condotta facendo riferimento alla “Decisione di Esecuzione 

(UE) 2019/2031 della Commissione del 12/11/2019 che stabilisce le conclusioni 

sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per le industrie degli alimenti, delle 

bevande e del latte…” e al capitolo 4.2 del BRef “Energy Efficiency”, edizione di 

febbraio 2009. 

La disamina è correttamente impostata e non presenta particolari criticità. 

In particolare, si prende atto dell’impegno ad adottare, entro un anno dal 

completamento della procedura di riesame dell’AIA, un Sistema di Gestione 

Ambientale (SGA) “non standardizzato”, ma redatto in accordo con le 

diverse specifiche fissate nella BAT 1. 

Parte quinta – Sintesi non tecnica (scheda E) 

Scheda E – Sintesi non tecnica 

La scheda contiene, così come richiesto, una sintesi del contenuto della 

“Relazione Tecnica” sufficientemente chiara ed accurata da consentire al pubblico 

una valutazione dei principali impatti sull’ambiente dell’impianto in questione. 
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Piano di monitoraggio 

Il piano di monitoraggio e controllo, adeguato anche per tenere conto della modifica 

non sostanziale proposta, nel complesso appare adeguato alle esigenze di controllo 

dell’inquinamento prodotto dall’impianto. 

Conclusioni 

La documentazione presentata è correttamente strutturata e consente di esprimere parere 

favorevole al riesame dell’AIA attualmente vigente per la Ditta Martini SpA, 

installazione di S. Salvatore Telesino (mangimificio). 

Si richiama quanto indicato nel commento alla scheda D in merito all’impegno 

all’adozione di un SGA “non standardizzato”. 

Prof. Ing. Francesco Pepe 
(firmata elettronicamente) 

Firmato da:
pepe francesco
Motivo:

Data: 14/04/2020 01:08:17
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      SCHEDA E bis                        

 
 
 
 

 

DOCUMENTO DESCRITTIVO E PROPOSTA DI DOCUMENTO PRESCRITTIVO CON 

APPLICAZIONI BAT 

Codici IPPC ____ 

 
 
 
 
 

Identificazione del Complesso IPPC 
Ragione sociale Martini S.p.A 
Anno di fondazione 2000 

Gestore Impianto IPPC Martini Carla 

Sede Legale Via Emilia, n.2614 – 47020 Budrio di Longiano (FC) 

Sede operativa Via CORTE NOCERA SNC - 82030 SAN SALVATORE 
TELESINO (BN) 

UOD di attività 50.17. 06 Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti 
Codice ISTAT attività 105.03.00 

Codice attività IPPC 6.4. (b2) 
Codice NOSE-P attività IPPC 105.03 
Codice NACE attività IPPC 15 
Codificazione Industria Insalubre II Classe 
Dati occupazionali Numero totale addetti:21 
Giorni/settimana 7 
Giorni/anno 365 



2 

B.1 QUADRO AMMINISTRATIVO – TERRITORIALE 
Inquadramento del complesso e del sito MARTINI S.P.A  

B.1.1 Inquadramento del complesso produttivo 

L’impianto IPPC della Martini S.p.A è un impianto di TRATTAMENTO E TRASFORMAZIONE 
DESTINATI ALLA FABBRICAZIONE DI PRODOTTI ALIMENTARI A PARTIRE DA LAVORAZIONE 
DI MATERIE PRIME VEGETALI. 
L’attività è iniziata nel 2000.  
L’attività del complesso IPPC soggetta ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) allo stato è: 
 

N. Ordine 
attività IPPC 

Codice 
IPPC 

Attività IPPC 
Capacità produttiva 

max 

1 6.4. b2) 
Trattamento e trasformazione destinati alla 

fabbricazione di prodotti alimentari a partire da 
lavorazione di materie prime vegetali 

> 300 tonnellate/giorno 
(pr. finito) 

Tabella 1– Attività IPPC 
 
L'attività produttiva è svolta in: 

  n.5 fabbricati, di cui n.1 edificio principale, n.2 palazzine destinate ad uffici ed altri locali tecnici. 

 all'esterno su superficie pavimentata e impermeabilizzata. 
 
La situazione dimensionale attuale, con indicazione delle aree coperte e scoperte dell’insediamento 
industriale, è descritta nella tabella seguente:  
 

Superficie totale 
[m2] 

Superficie coperta e 
pavimentata [m2] 

Superficie scoperta e 
pavimentata [m2] 

Superficie scoperta 
non pavimentata [m2]

12.000 5.440 6.260 300 
Tabella 2- Superfici coperte e scoperte dello stabilimento 

 
L’azienda adotterà un Sistema di Gestione Ambientale “non standardizzato” entro 1 anno dalla data di 
emanazione dell'atto di riesame AIA. 
 

Sistemi di gestione 
volontari 

EMAS ISO 14001 ISO 9001 ALTRO 

Numero 
certificazione/ 
registrazione 

 _____ _____  

Data emissione  _____ _____  

Tabella 3 - Autorizzazioni esistenti 
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B.1.2Inquadramento geografico–territoriale del sito 

Lo stabilimento è ubicato nel Comune di San Salvatore Telesino (BN) alla Via Corte Nocera, s.n.c. L’area 
è destinata dal PRG del Comune ad “Zona industriale”; su di essa esistono vincoli idrogeologico di fascia 
2, e non si configura la presenza di recettori sensibili in una fascia di 500 metri dall’impianto.  
La viabilità è caratterizzata dalla presenza di alcune direttrici principali come la Strada Statale Telesina. 
 

B.1.3 Stato autorizzativo e autorizzazioni sostituite 

Lo stato autorizzativo attuale della ditta è così definito: 

Settore 
interessato 

Numero 
autorizzazione e 
data di emissione 

Data 
scadenza 

Ente 
competente 

Norme di 
riferimento 

Note e 
considerazioni

Aria 

A.I.A. D.D. n.113 
del 23/09/2009 

Rinnovo 
nel 2014 

Regione 
Campania  

D.lgs. 152/2006 e 
ss.mm.  

Scarico acque 
reflue 

Rifiuti 

Sistemi di gestione 
della sicurezza 
(solo attività a 

rischio di incidente 
rilevante DPR 

334/99) 

--- --- --- --- --- 

Concessione 
preferenziale n.2 

pozzi 

D.D. n. 1291 del 
19/06/2017 

18/06/2047 

Provincia di 
Benevento – 

Servizio 
gestione 
integrata 

risorse idriche 

R.D. 1285/1920 
R.D. 1775/1933 

L.R. 54/1980 
L.R. 16/1982 

 

Certificazione 
potabilità acqua da 

pozzi aziendali 

Prot. n. 154868 
del 17/11/2015 

Vigente 
A.S.L. 

Benevento 1 
  

Certificato di 
Prevenzione 

Incendi 

Prot. n. 6919 del 
11/07/2011 

Rinnovo 
nel 2019 

Dipartimento 
dei Vigili del 

Fuoco del 
Soccorso 

Pubblico e 
della Difesa 

Civile COM-
BN 

Art. 5 D.P.R. n. 151 
del 01/08/2011  

Tabella 4- Stato autorizzativo dello stabilimento Martini S.p.A 
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B.2 QUADRO PRODUTTIVO – IMPIANTISTICO 
B.2.1 Produzioni 

L'attività della ditta Martini S.p.A è il TRATTAMENTO E TRASFORMAZIONE PER LA 
FABBRICAZIONE DI PRODOTTI ALIMENTARI 
 

B.2.2 Materie prime 

Materie prime ausiliarie 

Descrizione prodotto 
Quantità 
utilizzata 

(2018) 

 
u.m Stato fisico Applicazione 

GRANAGLIE SFUSE 99.263 ton. SOLIDO MACINAZIONE 

MELASSO 621,1 ton. LIQUIDO MESCOLA 

GRASSO ANIMALE 843,6 ton. LIQUIDO MESCOLA 

OLIO DI PALMA 387,4 ton. LIQUIDO MESCOLA 

OLIO DI SOIA 1.221,4 ton. LIQUIDO MESCOLA 

CALCIO 1.127,7 ton. SOLIDO MESCOLA 

FOSFATI 235,6 ton. SOLIDO MESCOLA 

COLINA 47,5 ton. LIQUIDO MESCOLA 

ALIMET 182,2 ton. LIQUIDO MESCOLA 

ALIMET 0,349 ton. SOLIDO MESCOLA 

LISINA 616,7 ton. LIQUIDO MESCOLA 

LISINA 0,027 ton. SOLIDO MESCOLA 

ACIDO FORMICO 141,9 ton. LIQUIDO MESCOLA 

ACIDO FORMICO 8,436 ton. SOLIDO MESCOLA 

INTEGRATORI PER 
MANGIMI E 

AMINOACIDI 
1578,5 ton. SOLIDO MESCOLA 

GASOLIO 
CARBURANTE 

1,47 ton. LIQUIDO AUTOTRAZIONE 

GASOLIO 
CARBURANTE 

1,104 ton. LIQUIDO GRUPPO ELETTROG. 

Tabella 5- Materie ausiliarie 

B.2.3 Risorse idriche ed energetiche 

Fabbisogno idrico 

Il fabbisogno idrico della ditta ammonta a circa 8.944 m3 annui per un consumo medio giornaliero pari a 
circa 24,5 m3. 
I due pozzi aziendali che sono ubicati presso il mangimificio Martini Spa di via Corte Nocera a S. Salvatore 
Telesino, sono stati autorizzati dall’ASL BN1 a fine potabile; essi sono utilizzati solo in caso di emergenze.  
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Consumi energetici 

I consumi di energia elettrica sono dovuti all’impiego delle svariate apparecchiature elettriche ed 
elettromeccaniche presenti nel sito in questione: 

 Mulini 

 Cubettatrici 

 Sistemi di movimentazione del materiale (redler, elevatori a tazze etc.) 

 Valvole pneumatiche, sistemi di controllo e quadro comandi 

 Estrattori d’aria a corredo dei sistemi di abbattimento delle polveri 

 Sistemi di dosaggio delle materie prime 

 Illuminazione interna ed esterna, apparecchiature uffici 

 Impianto di trattamento acqua per produzione vapore 

 Altre utenze minori 
L’energia elettrica consumata per ciascuna utenza dipende dai relativi tempi di funzionamento che risultano 
molto variabili in relazione alla produzione e alla tipologia di materie prime lavorate e prodotti finali. 
Non sono installati sistemi di produzione di energia elettrica, ad eccezione del gruppo elettrogeno con 
potenzialità pari a 278 kVA. Esso è alimentato a gasolio ed entra in funzione automaticamente qualora venga 
a mancare la fornitura dalla rete. 
 

Fase/attività Descrizione 
Energia elettrica 

consumata/stimata 
(kWh) (*) 

Consumo elettrico 
specifico 

Mangimificio Apparecchiature come 
mulini, cubettatrici, 

etc 
Illuminazione 
Utenze minori 

4.315,24 36,05 kWh/ton. prodotto

TOTALI 4.315,24 36,05 

*  da fatture del fornitore di Energia Elettrica 

Tabella 6– Consumi di energia elettrica 
 

Fase/attività Descrizione 
Combustibile Consumo specifico di 

combustibile 
Consumo totale (*) 

Produzione di vapore 
(Generatori 1 e 2) 

Generatori di 
vapore a fascio 

tubiero 

Metano --- 447.160 mc 

Produzione di acqua 
di processo 

Caldaia Metano --- 63.136 mc 

Gruppo elettrogeno di 
emergenza 

Gruppo elettrogeno Gasolio --- 1,32 mc 

TOTALI  ---  

 *    

Tabella 7–Consumi di carburante 
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Rifiuti  

CER Descrizione 

Quantità 
prodotta nel 

2018 
(ton/anno) 

Operazioni 

150110* 
Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o 
contaminati da tali sostanze 

4,65 Smaltimento esterno 

020304 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 433,06 Recupero esterno 
150106 Imballaggi in materiali misti 13,23 Recupero esterno 
170405 Ferro e acciaio 3,66 Recupero esterno 

160506* 
Sostanze chimiche di laboratorio contenenti o 
costituite da sostanze pericolose, comprese le miscele 
di sostanze chimiche di laboratorio 

0,215 Smaltimento esterno 

180208 Medicinali diversi di quelli alla voce 180207 0,08 Smaltimento esterno 

150202* 
Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio 
non specificati altrimenti), stracci e indumenti 
protettivi contaminati da sostanze pericolose 

0,05 Smaltimento esterno 

130208* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 0,02 Recupero esterno 
200304 Fanghi delle fosse settiche 5 Smaltimento esterno 
200306 Rifiuti della pulizia delle fognature 6 Smaltimento esterno 

080317* 
Toner per stampa esauriti, contenenti sostanze 
pericolose 

0,19 Smaltimento esterno 

161002 
Soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui 
alla voce 16 10 01 

3,71 Smaltimento esterno 

170301* Miscele bituminose contenenti catrame di carbone 0,11 Smaltimento esterno 
160601* Batterie al piombo --- Recupero esterno 
160305* Rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose --- Smaltimento esterno 
150102 Imballaggi in plastica --- Recupero esterno 

130204* 
Scarti di olio minerale per motori ingranaggi e 
lubrificazione, clorurati 

--- Recupero esterno 

160120 Vetro --- Recupero esterno 
191204 Plastica e gomma --- Recupero esterno 

200136 
Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, 
diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 
20 01 35 

--- Recupero esterno 

Tabella 8- Elenco rifiuti 
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B.2.4 - Ciclo di lavorazione 

Il ciclo di lavorazione della linea di produzione mangimi è schematizzato in Figura. Di seguito si fornisce 
una descrizione succinta del ciclo di lavorazione rimandando, per approfondimenti, alla Relazione Tecnica 
Generale (Allegato Y2 alla domanda di Riesame AIA). Inoltre nello stabilimento è presente anche una Linea 
Gritz, sospesa temporaneamente dall’anno 2009, per la quale sono stati riportati il ciclo di lavorazione e le 
fasi di cui è composto. L’azienda intende procedere ad una futura riattivazione della linea Gritz, previa 
comunicazione preventiva alle Autorità Competenti. 
 

Linea produzione mangime: 

 

 
Figura 1 - Schema a blocchi del processo Linea Produzione Mangime 
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Linea di produzione Gritz (sospesa temporaneamente dal 2009): 

PESA

SCARICO

PULITURA

BAGNATURA

RIPOSO

DOSAGGIO

RAFFINAZIONE

SPEDIZIONE

CAMPIONATU

RA

STOCCAGGIO

DEGERMINAZIONE

SEPARAZIONE

E11

E 12

E10

E 9

STOCCAGGIO 

PRODOTTO FINITO

E 13

 
Figura 2 - Schema a blocchi del processo Linea Produzione Gritz 
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Descrizione delle fasi produttive della Linea Mangimi 

Tutti i processi che portano alla produzione mangime sono sotto il completo controllo del quadro comandi 
computerizzato che prevede tutta una serie di sensori e di allarmi in grado di controllare sia la qualità del 
prodotto che situazioni di malfunzionamento degli impianti di produzione. Vengono di seguito descritte le 
fasi produttive principali e accessorie. 
Fasi produttive 

 scarico delle materie prime; 

 stoccaggio; 

 dosaggio; 

 macinazione 

 melassatura e mescola 

 cubettatura 

 carico alla rinfusa prodotti finiti 
Fasi accessorie 

 Produzione di vapore per cubettatura 

 Produzione di acqua calda per liquefazione oli e grassi 

 Deposito mangime prodotto in eccesso in sacconi (big bags) 

 Pulizia delle cisterne dei camion adibiti al trasporto mangime 

Descrizione delle fasi produttive della Linea GRITZ 

Il Gritz (semola di mais) è un prodotto ottenuto dalla macinazione delle cariossidi di mais e viene impiegato 
nella produzione della birra. La linea di produzione del GRITZ è separata da quella di produzione dei 
mangimi ed è sospesa temporaneamente dall’anno 2009.  
Fasi produttive 

 scarico delle materie prime; 

 stoccaggio; 

 pulitura; 

 bagnatura e riposo; 

 degerminazione; 

 separazione; 

 raffinazione; 

 stoccaggio prodotto finito 
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B.3 QUADRO AMBIENTALE 
B.3.1 Emissioni in atmosfera e sistemi di contenimento 

Le emissioni in atmosfera della Martini S.p.A. sono localizzate in n.19 punti di emissione (indicati come E1-
E18).  
L’aspetto critico per le emissioni in atmosfera è rappresentato essenzialmente dalle polveri. Tutte le 
lavorazioni avvengono all’interno di ambienti chiusi, la movimentazione dei materiali sia nelle fasi di 
stoccaggio che in quelle delle lavorazioni avviene con sistemi meccanici chiusi e dotati di impianti di 
aspirazione, abbattimento e recupero. 
Le principali caratteristiche di queste emissioni sono indicate in Tabella 9. 
 

Tabella 9- Principali caratteristiche delle emissioni in atmosfera della Martini S.p.A 

N
r. Punto di 
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P
o

rt
a

ta
 a

u
to

ri
zz

at
a

( 
m

c/
h

)

T
ip

o
 d

i s
o

s
ta

n
ze

 
in

q
u

in
a

n
ti 

p
re

s
en

ti

C
o

n
ce

n
tr

az
io

n
i m

as
si

m
e 

m
g

/N
m

c

A
lt

ez
za

 d
i e

m
is

si
o

n
e 

d
al

 
su

o
lo

 (
m

)

Ø
 c

am
in

o
 (

m
)

S
ez

io
n

e 
 (

m
q

)

d
ir

ez
io

n
e 

fl
u

ss
o

T
ip

o
 d

i i
m

p
ia

n
to

 d
i 

ab
b

at
ti

m
en

to

1 E1 mangimificio Scarico silos integratori       4.000 Polveri 20 34 0,50 0,20 O FT

2 E2 mangimificio Macinazione      10.000 Polveri 10 36 0,45 0,16 V FT

3 E3 mangimificio Macinazione      10.000 Polveri 10 36 0,45 0,16 V FT

4 E4 mangimificio Melassatura      12.000 Polveri 20 36 0,45 0,16 V FT

5 E5 mangimificio Cubettatrice n.1      30.000 Polveri 20 34 0,70 0,38 V CICLONE

6 E8 mangimificio Cubettatrice n.2      30.000 Polveri 20 34 0,70 0,38 V CICLONE

7 E14 mangimificio Cubettatrice n.3      30.000 Polveri 20 34 0,70 0,38 V CICLONE

8 E9 linea gritz Semolatrice linea Gritz      18.300 Polveri 20 36 0,80 0,50 V FT

9 E10 linea gritz Tavole densimetriche linea Gritz      14.400 Polveri 20 36 0,75 0,44 V FT

10 E11 linea gritz Tavole densimetriche linea Gritz      17.100 Polveri 20 36 0,80 0,50 V FT

11 E12 linea gritz Pulitura mais linea Gritz       6.600 Polveri 20 36 0,50 0,20 V FT

12 E13 linea gritz
Movimentazione pneumatica linea 

Gritz
      6.600 Polveri 20 36 0,45 0,16 V FT

13 E15 mangimificio Melassatura e mescola 1       3.400 Polveri 20 15 0,2 0,03 V FT

14 E16 mangimificio Melassatura e mescola 2       3.400 Polveri 20 15 0,2 0,03 V FT

15 E17 mangimificio Contenitore B12 e aggiunte manuali       2.000 Polveri 20 15 0,2 0,03 V FT

Polveri 70

NOx 500

SO2

Nox 250

SO2

Polveri

N.P.

250

SO2

Polveri

V

V

V

0,11

N.P.

N.P.

Produzione di vapore          800 6E7
Generatore di 
vapore n.2 a 

metano
0,11

0,03 N.P.
Produzione acqua calda per 

processo
         350 19

Generatore di 
vapore n.1 a 

metano

Caldaia acqua 
calda a metano

E6

E7bis

18

6 0,38

6 0,20

0,38

Nox

16 E18 Gruppo elettrogeno di emergenza  --- 

17 Produzione di vapore          800 
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B.3.2 Emissioni idriche e sistemi di contenimento 

Le acque reflue provenienti dall’insediamento vengono raccolte attraverso due reti separate: una per le acque 
“bianche” (acque meteoriche) e una per le acque “nere” (acque reflue domestiche). 
Le acque nere, insieme alle acque di processo, attraverso un pozzetto di sollevamento, immettono in pubblica 
fognatura nel punto S1. 
Le acque meteoriche, confluiscono nella vasca di raccolta delle acque di prima pioggia, adiacente al suddetto 
pozzo di sollevamento e, dopo un processo di trattamento (decantazione e disoleazione), sono recapitate 
nella predetta rete fognaria comunale, mediante il pompaggio nella stessa condotta aziendale. Le acque di 
seconda pioggia sono scaricate tramite lo sfioro presente sulla vasca di contenimento e immesse nel fosso 
adiacente allo stabilimento.  
Si allega planimetria delle reti idriche aggiornata (Allegato T), nonché planimetria e sezione della vasca di 
accumulo delle acque di prima pioggia e del pozzo di sollevamento (Allegato U). 
I reflui depurati sono scaricati nella pubblica fognatura del Comune di San Salvatore Telesino nel rispetto dei 
limiti previsti dal Regolamento comunale di fognatura e depurazione. I dati riportati in Tabella sono relativi 
all’anno 2018. 

Scarico n° 
Fasi di 

provenienza 
Modalità di 

scarico 

Portata media 
Inquinant
i presenti 

Flusso di 
massa 
(kg/a) 

Limiti di 
legge 
(mg/l) m3/g m3/anno

Scarico S1 

Trattamento 
di 

demineralizza
zione acqua in 

ingresso 

Discontinua 2,89 1.055,31

Azoto 
Totale 

4,617 50.000 

Fosforo 
Totale 

0,430 5.000 

Rame 0,035 50 

Acque reflue 
domestiche 

(servizi 
igienici e 

docce) 

Discontinua 0,30 107,69 

Zinco 0,012 100 

Arsenico 0,116 5 

Cadmio 0,006 5 

Dati complessivi 3,19 1163,00  
Tabella 10 Principali caratteristiche dello scarico S1 in collettore fognario  
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Sezione H.2:  Scarichi ACQUE  METEORICHE 

N° 
Scarico 
finale 1 

Provenienza (descrivere la 
superficie di provenienza) 

Superficie 
relativa 

(m2) 
Recettore Inquinanti 

Sistema di 
trattamento 

1 

Pavimentazioni impermeabilizzate 
scoperte (strade interne e piazzali) 

6.260 
Fognatura 
pubblica 
(acque di 
seconda 
pioggia) 

N.D. 

Equalizzazione e 
sedimentazione dei 

solidi sospesi in 
vasca labirintica 

indicata in 
planimetria, 
successiva 

depurazione in 
depuratore 
comunale. 

Copertura delle strutture (capannoni e 
locali accessori) 

5.440 

DATI SCARICO FINALE 11700 

Tabella 1 Principali caratteristiche dello scarico acque meteoriche  
 

B.3.3 Emissioni Sonore e Sistemi di Contenimento 

Le principali sorgenti di rumore dell’impianto produttivo sono le seguenti: 

 Motori; 

 Aspirazioni; 

 Compressori; 

 Coclee. 
Il Comune di San Salvatore Telesino non ha ancora provveduto alla stesura del piano di zonizzazione 
acustica come previsto dalle Tabelle 1 e 2 dell’allegato B del D.P.C.M. 01 marzo 1991.  
La Valutazione di Impatto acustico è stata effettuata con frequenza biennale, secondo quanto previsto nel 
Piano di Monitoraggio e Controllo dell’AIA.  La valutazione più recente è stata inviata, in data 14/12/2017. 
Da tale elaborato si evince che, presso il recettore analizzato, i valori limite di immissione diurni e notturni 
vengono rispettati. La nuova Valutazione di Impatto Acustico sarà effettuata, secondo quanto stabilito dal 
Cronoprogramma per l’anno corrente in data 18/09/2019.  

B.3.4 Rischi di incidente rilevante 

Il complesso industriale Martini S.p.A  non  è soggetto agli adempimenti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 105 del 
26.06.15. 

                                                      
 
1 - Identificare e numerare progressivamente -  es.: 1,2,3, ecc. -  i vari (uno o più) punti di emissione nell’ambiente esterno dei reflui 

generati dal complesso produttivo; 
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B.4 QUADRO INTEGRATO 
B.4.1 Applicazione delle MTD 

La tabella seguente riassume lo stato di applicazione, secondo quanto dichiarato dalla Martini S.p.A, delle 
migliori tecniche disponibili per la prevenzione integrata dell’inquinamento, individuate per l’attività IPPC 
6.4 (b2). 
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16 

 



17 

 



18 

 



19 

 



20 
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B.4.2 Applicazione delle BAT trasversali “Energy Efficiency” 
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B.5 QUADRO PRESCRITTIVO 
L’Azienda è tenuta a rispettare le prescrizioni del presente quadro, dove non altrimenti specificato. 

B.5.1 Aria 

Nell’impianto sono presenti n. 19 punti di emissione in atmosfera convogliate. L’aspetto critico per le 
emissioni in atmosfera è rappresentato essenzialmente dalle polveri. Tutte le lavorazioni avvengono 
all’interno di ambienti chiusi, la movimentazione dei materiali sia nelle fasi di stoccaggio che in quelle delle 
lavorazioni avviene con sistemi meccanici chiusi e dotati di impianti di aspirazione, abbattimento e recupero. 
B.5.1.1 Valori di emissione e limiti di emissione 

Punto di 
emissione 

 
provenienza 

Portata 
(Nm3/h) 

Inquinanti 
emessi 

Valore di 
emissione 
calcolato 
/misurato 

Valore 
limite di 

emissione 
(mg/Nm3) 

E1 
Scarico silos 
integratori 

4.000 Polveri  20 

E2 Macinazione 10.000 Polveri  10 

E3 Macinazione 10.000 Polveri  10 

E4 Melassatura 12.000 Polveri  20 

E5 Cubettatura 30.000 Polveri  20 

E8 Cubettatura 30.000 Polveri  20 

E14 Cubettatura 30.000 Polveri  20 

E9 
Semolatrice 

Gritz 
18.300 Polveri  20 

E10 
Tav. 

densimetriche 
Gritz 

14.400 Polveri  20 

E11 
Tav. 

densimetriche 
Gritz 

17.100 Polveri  20 

E12 
Pulitura mais 

linea Gritz 
6.600 Polveri  20 

E13 
Movimentazion

e pneumatica 
linea Gritz 

6.600 Polveri  20 

 



31 

 

Punto di 
emissione 

 
provenienza 

Portata 
(Nm3/h) 

Inquinanti 
emessi 

Valore di 
emissione 
calcolato 
/misurato 

Valore 
limite di 

emissione 
(mg/Nm3) 

E15 Mescola 1 3.400 Polveri  20 
E16 Mescola 2 3.400 Polveri  20 

E17 
Contenitore 

B12 e aggiunte 
manuali 

2.000 Polveri  20 

E18   
Polveri  70 

NO2  500 
SO2* (2)  --- 

E6 
Produzione di 

vapore 
--- 

Polveri* (1)  --- 

NO2  250 

E7 
Produzione di 

vapore 
--- 

SO2*(1)  --- 

E7bis 
Produzione 

acqua calda di 
processo 

--- 

Polveri* (1)  --- 

NO2  250 

SO2* (1)  --- 

 
1) *Il valore limite di emissione si considera rispettato in caso di utilizzo di gas naturale. 
2) *Il valore limite di emissione si considera rispettato in quanto il gasolio utilizzato ha un contenuto di 

zolfo inferiore all’1%. 
Per i punti E1-E17 il valore limite preso a riferimento per le polveri totali è stato desunto dal Punto 1, 
lettera a) parte 3 della DGRC n° 4102/92 e ss. mm. ii. 
Per i punti E2 – E3 (macinazione) E5 – E8 – E14 (cubettatrici) il valore limite di emissione per le Polveri è 
stato dedotto dalla BAT 17, tabella 4 della Decisione di esecuzione UE 2019/2031 della Commissione del 12 
novembre 2019. 
Per i punti E6, E7 sono stati presi a riferimento i valori limite riportati al Punto 12, parte 3 della DGRC n° 
4102/92 e ss. mm. ii.  
Per il punto E18 il valore limite di emissione per le polveri totali è stato desunto dal Punto 12, parte 3 della 
DGRC n° 4102/92 e ss. mm. ii; i valori limite per gli ossidi di azoto e di zolfo, al Punto 1.2, parte III, 
Allegato I alla Parte V del D. Lgs. 152/2006 e ss. mm. ii.  
Per il punto E7bis, i valori limite ai parametri NOx, espresso come NO2 e SO2 sono stati tratti dal Punto 12, 
parte 3 della DGRC n° 4102/92 e ss. mm. ii. 
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B.5.1.2 Requisiti, modalità per il controllo, prescrizioni impiantistiche e generali. 

Per i metodi di campionamento, d’analisi e di valutazione circa la conformità dei valori misurati ai valori 
limite di emissione, servirsi di quelli previsti dall’allegato VI alla parte quinta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152 e dal D.M. 25 agosto 2000, nonché dalla DGRC 5 agosto 1992, n. 4102 come modificata dalla DGRC 
243 dell'8 maggio 2015. 
I controlli degli inquinanti dovranno essere eseguiti nelle più gravose condizioni di esercizio dell’impianto. 
L’accesso ai punti di prelievo deve essere a norma di sicurezza secondo le norme vigenti. 
Ove tecnicamente possibile, garantire la captazione, il convogliamento e l’abbattimento (mediante l’utilizzo 
della migliore tecnologia disponibile) delle emissioni inquinanti in atmosfera, al fine di contenerle entro i 
limiti consentiti dalla normativa statale e regionale. 
Contenere, il più possibile, le emissioni diffuse prodotte, rapportate alla migliore tecnologia disponibile e a 
quella allo stato utilizzata e descritta nella documentazione tecnica allegata all’istanza di autorizzazione. 
Provvedere all’annotazione (in appositi registri con pagine numerate, regolarmente vidimate dall’Ente 
preposto, tenuti a disposizione dell’autorità competente al controllo e redatti sulla scorta degli schemi 
esemplificativi di cui alle appendici 1 e 2 dell’allegato VI alla parte quinta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152) 
di: 
 dati relativi ai controlli discontinui previsti al punto 2 (allegare i relativi certificati di analisi); 
  ogni eventuale caso d’interruzione del normale funzionamento dell’impianto produttivo e/o dei 

sistemi di abbattimento; 
7.  Porre in essere gli adempimenti previsti dall’art. 271 comma 14, D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in caso di 
eventuali guasti tali da compromettere il rispetto dei valori limite d’emissione; 
8. Comunicare e chiedere l’autorizzazione per eventuali modifiche sostanziali che comportino una diversa 
caratterizzazione delle emissioni o il trasferimento dell’impianto in altro sito; 
Qualunque interruzione nell’esercizio degli impianti di abbattimento necessaria per la loro manutenzione o 
dovuta a guasti accidentali, qualora non esistano equivalenti impianti di abbattimento di riserva, deve 
comportare la fermata, limitatamente al ciclo tecnologico ad essi collegato, dell’esercizio degli impianti 
industriali. Questi ultimi potranno essere riattivati solo dopo la rimessa in efficienza degli impianti di 
abbattimento ad essi collegati; 

9. Gli inquinanti ed i parametri, le metodiche di campionamento e di analisi, le frequenze di 
campionamento e le modalità di trasmissione degli esiti dei controlli devono essere coincidenti con 
quanto riportato nel Piano di monitoraggio; 

B.5.1.3 Valori di emissione e limiti di emissione da rispettare in caso di interruzione e riaccensione 

impianti: 

 

Punto di 
emissione 

 
provenienza 

Sistema di 
abbattimento 

Portata 
Inquinanti 

emessi 

Valore di 
emissione 
calcolato 
/misurato 

Valore limite 
di emissione 
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B.5.2 Acqua 

B.5.2.1 Scarichi idrici 

Nello stabilimento della Martini S.p.A. è presente uno scarico idrico. Nello stesso scarico, prima di confluire 
nel collettore fognario non sono scaricate le acque meteoriche che insistono sull'insediamento industriale. 
Il gestore dello stabilimento dovrà assicurare, per detto scarico, il rispetto dei parametri fissati dall’allegato 
5, tabella 3 del D. Lgs, 152/2006 e s.m.i.  
Secondo quanto disposto dall’art. 101, comma 5 del D. Lgs. 152/06, i valori limite di emissione non possono, 
in alcun caso, essere conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo.  
L'azienda, deve effettuare il monitoraggio dello scarico secondo quanto indicato nel Piano di monitoraggio e 
controllo. 
B.5.2.2 Requisiti e modalità per il controllo 

1.  Gli inquinanti ed i parametri, le metodiche di campionamento e di analisi, le frequenze ed i punti di 
campionamento devono essere coincidenti con quanto riportato nel Piano di monitoraggio. 

2.  L’accesso ai punti di prelievo deve essere a norma di sicurezza secondo le norme vigenti. 
B.5.2.3 Prescrizioni impiantistiche 

I pozzetti di prelievo campioni devono essere a perfetta tenuta, mantenuti in buono stato e sempre facilmente 
accessibili per i campionamenti, periodicamente dovranno essere asportati i fanghi ed i sedimenti presenti sul 
fondo dei pozzetti stessi. 
B.5.2.4 Prescrizioni generali 

1. L’azienda dovrà adottare tutti gli accorgimenti atti ad evitare che qualsiasi situazione prevedibile 
possa influire, anche temporaneamente, sulla qualità degli scarichi; qualsiasi evento accidentale 
(incidente, avaria, evento eccezionale, ecc.) che possa avere ripercussioni sulla qualità dei reflui 
scaricati, dovrà essere comunicato tempestivamente alla competente UOD, al Comune di San 
Salvatore Telesino (BN) e al Dipartimento ARPAC competente per territorio; qualora non possa 
essere garantito il rispetto dei limiti di legge, l’autorità competente potrà prescrivere l’interruzione 
immediata dello scarico; 

2. Devono essere adottate tutte le misure gestionali ed impiantistiche tecnicamente realizzabili, 
necessarie all’eliminazione degli sprechi ed alla riduzione dei consumi idrici anche mediante 
l’impiego delle MTD per il riciclo ed il riutilizzo dell’acqua; 

3. Gli autocontrolli effettuati sullo scarico, con la frequenza indicata nel Piano di monitoraggio e 
controllo, devono essere effettuati e certificati da Laboratorio accreditato, i risultati e le modalità di 
presentazione degli esiti di detti autocontrolli, devono essere comunicati alle autorità competenti 
secondo quanto indicato nel Piano di monitoraggio. 
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B.5.3 Rumore 

B.5.3.1 Valori limite 

Devono essere rispettati i valori limite previsti dal Piano di zonizzazione acustica del Comune di San 
Salvatore Telesino (BN); 
La ditta, in assenza del Piano di zonizzazione acustica del territorio di San Salvatore Telesino (BN), deve 
garantire il rispetto dei valori limite, con riferimento alla legge 447/1995, al D.P.C.M. del 01 marzo 1991 e al 
D.P.C.M. del 14 novembre 1997 e s.m.i. 
B.5.3.2 Requisiti e modalità per il controllo 

La frequenza delle verifiche di inquinamento acustico e le modalità di presentazione dei dati di dette 
verifiche vengono riportati nel Piano di monitoraggio. 
Le rilevazioni fonometriche dovranno essere eseguite nel rispetto delle modalità previste dal D.M. del 16 
marzo 1998 da un tecnico competente in acustica ambientale deputato all’indagine. 
B.5.3.3 Prescrizioni generali 

Qualora si intendano realizzare modifiche agli impianti o interventi che possano influire sulle emissioni 
sonore, previo invio della comunicazione alla competente UOD, dovrà essere redatta una valutazione 
previsionale di impatto acustico. Una volta realizzate le modifiche o gli interventi previsti, dovrà essere 
effettuata una campagna di rilievi acustici al perimetro dello stabilimento e presso i principali recettori che 
consenta di verificare il rispetto dei limiti di emissione e di immissione sonora. 
Sia i risultati dei rilievi effettuati - contenuti all’interno di una valutazione di impatto acustico – sia la 
valutazione previsionale di impatto acustico devono essere presentati alla competente UOD, al Comune di 
San Salvatore Telesino (BN) e all’ARPAC Dipartimentale di Benevento. 

B.5.4 Suolo 

a) Devono essere mantenute in buono stato di pulizia le griglie di scolo delle pavimentazioni interne ai 
fabbricati e di quelle esterne. 
b) Deve essere mantenuta in buono stato la pavimentazione impermeabile dei fabbricati e delle aree di 
carico e scarico, effettuando sostituzioni del materiale impermeabile se deteriorato o fessurato. 
c) Le operazioni di carico, scarico e movimentazione devono essere condotte con la massima attenzione 
al fine di non far permeare nel suolo alcunché. 
d) Qualsiasi spargimento, anche accidentale, deve essere contenuto e ripreso, per quanto possibile a 
secco. 
e) La ditta deve segnalare tempestivamente agli Enti competenti ogni eventuale incidente o altro evento 
eccezionale che possa causare inquinamento del suolo. 

B.5.5 Rifiuti 

B.5.5.1 Prescrizioni generali 

 Il gestore deve garantire che le operazioni di stoccaggio e deposito temporaneo avvengano nel 
rispetto della parte IV del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 Dovrà essere evitato il pericolo di incendi e prevista la presenza di dispositivi antincendio di primo 
intervento, fatto salvo quanto espressamente prescritto in materia dai Vigili del Fuoco, nonché 
osservata ogni altra norma in materia di sicurezza, in particolare, quanto prescritto dal D. Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 

 L’impianto deve essere attrezzato per fronteggiare eventuali emergenze e contenere i rischi per la 
salute dell’uomo e dell’ambiente. 

 Le aree di stoccaggio dei rifiuti devono essere distinte da quelle utilizzate per lo stoccaggio delle 
materie prime. 

 La superficie del settore di deposito temporaneo deve essere impermeabile e dotata di adeguati 
sistemi di raccolta per eventuali spandimenti accidentali di reflui. 

 Il deposito temporaneo deve essere organizzato in aree distinte per ciascuna tipologia di rifiuto 
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opportunamente delimitate e contrassegnate da tabelle, ben visibili per dimensioni e collocazione, 
indicanti le norme di comportamento per la manipolazione dei rifiuti e per il contenimento dei rischi 
per la salute dell’uomo e per l’ambiente e riportanti i codici CER, lo stato fisico e la pericolosità dei 
rifiuti stoccati. 

 I rifiuti da avviare a recupero devono essere stoccati separatamente dai rifiuti destinati allo 
smaltimento. 

 Lo stoccaggio deve essere realizzato in modo da non modificare le caratteristiche del rifiuto 
compromettendone il successivo recupero. 

 La movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti deve avvenire in modo che sia evitata ogni 
contaminazione del suolo e dei corpi ricettori superficiali e/o profondi; devono inoltre essere adottate 
tutte le cautele per impedire la formazione di prodotti infiammabili e lo sviluppo di notevoli quantità 
di calore tali da ingenerare pericolo per l’impianto, strutture e addetti; inoltre deve essere impedita la 
formazione di odori e la dispersione di polveri; nel caso di formazione di emissioni di polveri 
l’impianto deve essere fornito di idoneo sistema di captazione ed abbattimento delle stesse. 

 Devono essere mantenute in efficienza, le impermeabilizzazioni della pavimentazione, delle 
canalette e dei pozzetti di raccolta degli eventuali spargimenti su tutte le aree interessate dal deposito 
e dalla movimentazione dei rifiuti, nonché del sistema di raccolta delle acque meteoriche. 

B.5.6.2 Ulteriori prescrizioni 

1. Ai sensi dell’art. 29-nonies del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., il gestore è tenuto a comunicare alla 
scrivente UOD variazioni nella titolarità della gestione dell’impianto ovvero modifiche progettate 
dell’impianto, così come definite dall’art. 29-ter, commi 1 e 2 del decreto stesso. 
2. Il gestore del complesso IPPC deve comunicare tempestivamente alla competente UOD, al 
Comune di San Salvatore Telesino (BN), alla Provincia di Benevento e all’ARPAC Dipartimentale 
di Benevento eventuali inconvenienti o incidenti che influiscano in modo significativo 
sull’ambiente nonché eventi di superamento dei limiti prescritti. 
3. Ai sensi del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. art.29-decies, comma 5, al fine di consentire le attività di cui ai 
commi 3 e 4 del medesimo art.29-decies, il gestore deve fornire tutta l’assistenza necessaria per lo 
svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all’impianto, per prelevare campioni e per 
raccogliere qualsiasi informazione necessaria ai fini del presente decreto. 

B.5.7 Monitoraggio e controllo 

Il monitoraggio e controllo dovrà essere effettuato seguendo i criteri e la tempistica individuati nel piano di 
monitoraggio e controllo di cui all'allegato_____. 
Le registrazioni dei dati previste dal Piano di monitoraggio devono essere tenute a disposizione degli Enti 
responsabili del controllo e, a far data dalla comunicazione di, dovranno essere trasmesse alla competente 
UOD, al Comune di San Salvatore Telesino (BN) e al dipartimento ARPAC territorialmente competente 
secondo quanto previsto nel Piano di monitoraggio. 
La trasmissione di tali dati, dovrà avvenire con la frequenza riportata nel medesimo Piano di monitoraggio.  
Sui referti di analisi devono essere chiaramente indicati: l’ora, la data, la modalità di effettuazione del 
prelievo, il punto di prelievo, la data e l’ora di effettuazione dell’analisi, i metodi di analisi, gli esiti relativi e 
devono essere sottoscritti da un tecnico abilitato. 
L’Autorità ispettiva effettuerà i controlli previsti nel Piano di monitoraggio e controllo 

B.5.8 Prevenzione incidenti 

Il gestore deve mantenere efficienti tutte le procedure per prevenire gli incidenti (pericolo di incendio e 
scoppio e pericoli di rottura di impianti, fermata degli impianti di abbattimento, reazione tra prodotti e/o 
rifiuti incompatibili, versamenti di materiali contaminati in suolo e in acque superficiali, anomalie sui sistemi 
di controllo e sicurezza degli impianti produttivi e di abbattimento e garantire la messa in atto dei rimedi 
individuati per ridurre le conseguenze degli impatti sull’ambiente. 

B.5.9 Gestione delle emergenze 
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Il gestore deve provvedere a mantenere aggiornato il piano di emergenza, fissare gli adempimenti connessi in 
relazione agli obblighi derivanti dalle disposizioni di competenza dei Vigili del Fuoco e degli Enti interessati 
e mantenere una registrazione continua degli eventi anomali per i quali si attiva il piano di emergenza. 

B.5.10 Interventi sull’area alla cessazione dell’attività 

Allo scadere della gestione, la ditta dovrà provvedere al ripristino ambientale, riferito agli obiettivi di 
recupero e sistemazione dell’area, in relazione alla destinazione d’uso prevista dall’area stessa, previa 
verifica dell’assenza di contaminazione ovvero, in presenza di contaminazione, alla bonifica dell’area, da 
attuarsi con le procedure e le modalità indicate dal D. Lgs. 152/06 e s.m.i. e secondo il piano di dismissione e 
ripristino del sito. 


